TRIBUNALE DI PISTOIA

Sezione Lavoro

Ricorso ex art. 8 D.Lgs. n. 196/2000

La Consigliera di Parità della Provincia di Pistoia, Avv. Marica Bruni, nominata ex art. 2 D.lgs. n. 196/2000, con D.M. del 30.12.2005, pubblicato su G.U. n. 10 del 13.01.2006, in rappresentanza della sig.ra L. M., in forza di delega rilasciata in data 21.06.2007 ex art. 4, comma quinto, L. n. 125/1991, come sostituito dall’art. 8 D.lgs. n. 196/2000, rappresentata e difesa dall’Avv. ​​Chiara Lensi ed elettivamente domiciliata presso il suo Studio in Pistoia, Via De’ Fabbri, n. 37, fax 0573.27329; e-mail: chiaralensi@yahoo.com, giusta procura a margine del presente atto;

La sig.ra L. M. - nata a ………..il ……….e residente in Agliana (PT), Via………, n….., C.F. ……………- ugualmente conferisce all’Avv. Chiara Lensi delega a rappresentarla nel presente giudizio, come da procura in calce al ricorso;

Espone

1. La sig.ra L. M. è stata assunta dalla ditta “Lanificio …..SrL” con sede in ……(PT), Via……., in data 20.11.2000 con contratto a tempo indeterminato, con la qualifica di operaia di 3º livello e le mansioni di orditrice, C.C.N.L. cat. Industria Tessile.

2. In data 21.10.2005, ore 11.27, la sig.ra M. comunicava il proprio stato di gravidanza al datore di lavoro, inviando contestualmente la ricevuta della domanda di astensione anticipata dal lavoro per gravi complicanze della gestazione presentata - ai sensi dell’art. 17, secondo comma, D.lgs. n. 151/2001 - alla Direzione Provinciale del Lavoro di Pistoia, che la disponeva con successivo provvedimento (doc. nn. 2 e 3). 

3. In pari data, ore 18.15, la sig.ra M. riceveva tuttavia raccomandata A/R con cui le veniva intimato - senza preavviso e senza che le fosse mai stata mossa alcuna contestazione - il licenziamento. Con successiva raccomandata A/R 27.10.2005, la stessa veniva poi reintegrata nel posto di lavoro, con conseguente annullamento del provvedimento di licenziamento (doc. nn. 4 e 5).
4. Al termine del congedo di maternità e del congedo parentale (usufruito in maniera continuativa dalla lavoratrice), la sig.ra M. con raccomandata A/R 01.03.2007 comunicava al datore di lavoro l’intenzione di rientrare in azienda e di riprendere subito la propria attività lavorativa (doc. n. 6).
5. Tuttavia la ditta costringeva la lavoratrice a “ferie forzate” impedendole, di fatto, di poter rientrare al lavoro sino al 04.06.2007, come da documentazione che si allega (doc. nn. 7 e 8). A tal proposito, si osserva che tale comunicazione è stata inviata alla lavoratrice sotto forma di “contestazione disciplinare”, sebbene il contenuto della lettera sia completamente dissociato dall’oggetto della medesima.

6. Con lettera raccomandata A/R 30.05.2007, il “Lanificio …… SrL” comunicava infatti alla sig.ra Mergher la ripresa dell’attività lavorativa a partire dal 04.06.2007; con la citata corrispondenza, le veniva tuttavia fatto anche presente che, a causa di imprecisate esigenze tecnico – organizzative, la stessa avrebbe subito un mutamento delle mansioni originariamente svolte. In particolare, le nuove mansioni avrebbero dovuto riguardare il lavoro ai telai, usualmente svolto dai soli dipendenti uomini dell’azienda, richiedendo una particolare forza fisica per il suo espletamento ed un orario di lavoro difficilmente conciliabile con le esigenze di vita di una lavoratrice madre (nella tessitura l’orario è, infatti, articolato su ventiquattro ore e non su turni esclusivamente diurni come avviene, invece, per la roccatura) (doc. n. 9). A tal proposito, pare opportuno precisare che l’orario di lavoro offerto alla sig.ra M. al rientro dalla maternità – ossia: prima settimana da lunedì a venerdì dalle 6.00 alle 14.00; seconda settimana da lunedì a venerdì dalle 14.00 alle 22.00 – era comunque meramente temporaneo perché legato allo stato di puerperio della lavoratrice, al termine del quale la stessa avrebbe dovuto adeguarsi anche ai turni notturni.

7. Benché la sig.ra M., con raccomandata A/R 05.06.2007, avesse fatto presente al proprio datore di lavoro di avere diritto di rientrare nella stessa unità produttiva e di essere adibita alle stesse mansioni svolte antecedentemente alla gravidanza, la ditta rimaneva completamente indifferente alle richieste della lavoratrice (doc. n. 10).
8. In data 26.05.2007 il “Lanificio ……. SrL” organizzava una riunione aziendale per l’informativa sulla riforma del T.F.R. cui, a differenza degli altri dipendenti, non veniva convocata la sig.ra M.

9. Con raccomandata A/R 20.06.2007 il “Lanificio …… SrL” contestava alla sig.ra M. l’assenza dal posto di lavoro a partire dal 11.06.2007 senza averne dato preventiva comunicazione alla Direzione Aziendale. Anche questa contestazione appare tuttavia manifestamente infondata, pretestuosa e sintomatica dell’intenzione datoriale di voler trovare una qualsiasi motivazione per risolvere il rapporto di lavoro con la dipendente. Come infatti contestato all’azienda anche dalla Ser.Ter. CGIL SrL di Pistoia, la sig.ra M. aveva provveduto tempestivamente a comunicare la propria assenza per malattia inviando certificazione medica, ma il “Lanificio ……. SrL” aveva rifiutato la raccomandata della lavoratrice (doc. nn. 11, 12 e 13).
10. In data 11.09.2007 la sig.ra M.  rientrava nuovamente al lavoro e, su ordine del datore, era costretta a cambiare le proprie mansioni per due volte in 4 ore. Successivamente veniva convocata dal sig. Alessio F., dipendente della ditta, che le preannunciava che il giorno seguente sarebbe stata applicata ai telai con conseguente cambio di mansione e di orario rilevando, inoltre, “l’inutilità della sua permanenza in azienda”.
11. A causa del forte stress psicofisico subito, la sig.ra M. era colta da malore e costretta ad allontanarsi dal posto di lavoro per recarsi dal proprio medico curante, provvedendo contestualmente a darne notizia all’azienda e ad offrire nuovamente la propria prestazione lavorativa nelle mansioni e negli orari cui era addetta prima della gravidanza, come da raccomandata A/R 11.09.2007 che si allega (doc. n. 14).
12. Con raccomandata A/R pervenuta in data 24.09.2007 – ossia ben 13 gg. dopo il fatto addebitato! - il“Lanificio …… SrL” comunicava alla Ser.Ter. CGIL e alla Consigliera di Parità di Pistoia (ma non alla lavoratrice!) il licenziamento disciplinare nei confronti della sig.ra M. per essersi allontanata dal posto di lavoro il giorno 11.09.2007 senza averne dato comunicazione all’azienda (mentre, viceversa, la dipendente ne aveva dato notizia; cfr. doc. n. 14). Tale licenziamento veniva regolarmente impugnato con raccomandata A/R 26.09.2007 e, in seguito alla richiesta della lavoratrice, veniva esperito il tentativo obbligatorio di conciliazione in data 12.12.2007 con esito positivo; la ditta provvedeva quindi ad invalidare il licenziamento ed invitava la lavoratrice a rientrare in azienda (doc. nn. 15, 16, 17, 18).
13. Non avendo ricevuto alcuna comunicazione circa il rapporto di lavoro (cfr. punto precedente), in data 24.09.2007 la sig.ra M. si presentava in ditta, ma veniva immediatamente allontanata dal sig. Paolo G. perché “licenziata”. Lo stesso G., in presenza di altri dipendenti, affermava anche “di non volerla più nella sua azienda” e “di chiamare i carabinieri se non se ne fosse andata subito”.
14. In data 25.09.2007, il “Lanificio …… SrL” inviava, però, una ulteriore contestazione disciplinare alla sig.ra M. (ma non l’aveva licenziata?), asserendone l’allontanamento ingiustificato dal posto di lavoro in data 24.09.2007. Ma in seguito alla contestazione effettuata dalla lavoratrice e dall’Ufficio Sindacale e Vertenze CGIL di Pistoia, secondo cui la sig.ra M. era stata allontanata dal lavoro per volontà datoriale, il “Lanificio ……  SrL” ritirava il provvedimento (doc. nn. 19, 20, 21, 22).
15. Oltre a ciò il “Lanificio…….  SrL” cessava di corrispondere, senza fornire spiegazioni, alla sig.ra M. le buste paga e le retribuzioni maturate dal mese di maggio 2007 sino al mese di ottobre 2007, sebbene fossero state reiteratamente richieste dalla lavoratrice, dall’Ufficio Sindacale e Vertenze della CGIL di Pistoia e dalla Consigliera di Parità di Pistoia (doc. nn. 14, 17, 23 e 27). Addirittura, al marito della lavoratrice - sig. Francesco G. - recatosi su delega della moglie e su  preciso invito datoriale a ritirare le buste paga e la retribuzione ivi indicate, fu negata la consegna di quanto dovuto e venne detto che i documenti ed i compensi sarebbero stati consegnati solo ove la sig.ra M. avesse abbandonato il contenzioso in corso. L’azienda provvedeva ad adempiere alla sua obbligazione unicamente nel corso dell’esperito tentativo di conciliazione presso la Direzione Provinciale del Lavoro di Prato, avvenuto in data 22.10.2007, pagando le n. 5 retribuzioni mensili arretrate (doc. n. 24). Si osserva, tuttavia, che nella busta paga del mese di settembre 2007 risultano comunque indicate in detrazione alla lavoratrice voci per permessi non retribuiti e ore non lavorate (doc. n. 35).
16. In conseguenza delle predette condotte illegittime, la sig.ra M. riportava una grave sindrome depressiva per la quale è, a tutt’oggi, in malattia. Peraltro, nonostante la ditta“Lanificio …….. SrL” sia perfettamente a conoscenza della patologia sofferta dalla dipendente, l’Azienda chiede reiteratamente che vengano effettuate visite fiscali domiciliari per accertarne e controllarne lo stato di malattia (es. 13.06.2007; 25.06.2007; 16.07.2007; 01.08.2007; 20.08.2007; 11.10.2007; 08.11.2007; 31.12.2007 (!); 23.01.2008; 10.03.2008; 11.06.2008; 11.04.2008; 08.06.2008; 09.06.2008; 13.06.2008) (doc. nn. 26 e 27).
17. In data 21.06.2007 la sig.ra M. si è, quindi, rivolta all’Ufficio della Consigliera di Parità di Pistoia, narrando i fatti oggetto di causa e delegando la Consigliera a porre in essere ogni utile iniziativa finalizzata agli interessi della lavoratrice e rivolta a coinvolgere il datore di lavoro della medesima, al fine di rimuovere il trattamento discriminatorio e penalizzante riservato alla lavoratrice in ragione del sesso.
18. In data 24.01.2008 la sig.ra M. - tramite la Consigliera di Parità - ricorreva alla Commissione Provinciale di Conciliazione di Pistoia ai fini del tentativo obbligatorio di conciliazione che, esperito il 12.06.2008, dava esito negativo per assenza di parte convenuta (doc. nn. 29 e 30).
* * *

1) Sull’interesse della Consigliera di Parità della Provincia di Pistoia a promuovere il presente giudizio

…… Omissis…….

2) Sul concetto di discriminazione per ragioni di sesso

……. Omissis……

3) Sul risarcimento del danno non patrimoniale

  ……. Omissis……
* * *

Considerato quanto sopra, la Consigliera di Parità della Provincia di Pistoia, come sopra rappresentata, difesa e assistita

RICORRE

all’Ill.mo Tribunale di Pistoia, in funzione di Giudice del Lavoro, affinché voglia convocare le parti avanti a sé e, esperito il tentativo di conciliazione, voglia accogliere le seguenti

C O N C L U S I O N I

“Accertata la condotta di discriminazione di genere posta in essere dal LANIFICIO …… s.r.l. nei confronti della sig.ra L. M. in relazione allo stato di gravidanza e conseguentemente allo stesso,

CONDANNI

il LANIFICIO …….. s.r.l., in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede legale in …….(PT), Via……, n. ., al risarcimento del danno anche non patrimoniale subito dalla sig.ra L. M. nei termini esposti, con determinazione del quantum secondo giustizia, ordinando al contempo la cessazione del comportamento illegittimo perché in violazione della normativa sulla parità di genere e la rimozione degli effetti.

Con vittoria di spese, diritti ed onorari”.

* * *

In via istruttoria, per quanto contestato e non documentalmente provato, senza comunque voler assumere oneri probatori non di competenza, si chiede ammissione di prova per testi sulle circostanze di fatto indicate in esposizione dal n. 1 al n. 18, espunta ogni eventuale espressione di carattere valutativo, e da considerarsi come specifici capitoli di prova, premessa la locuzione “Vero che” con disponibilità, ove occorrer possa, alla riformulazione.

Si indicano a testi i sigg.:

· Francesco G.;

· Luana D. B.;

· Cristina B.

Si chiede, inoltre, ammissione di interrogatorio formale del sig. Paolo G. sulla circostanza di fatto indicata in esposizione al n. 15, espunta ogni eventuale espressione di carattere valutativo, con riserva all’esito di deferire sullo stesso capitolo il giuramento decisorio.

Con riserva di articolare gli ulteriori mezzi istruttori che si rendessero necessari alla luce delle difese, domande ed eccezioni di controparte.

Ai fini del versamento del contributo unificato per le spese di giustizia, si dichiara espressamente che il presente procedimento ne è esente.

Si allegano:

1. Conferimento di delega alla Consigliera di Parità della Provincia di Pistoia;

2. Raccomandata A/R 21.10.2005 sig.ra M.;

3. Provvedimento di interdizione anticipata dal lavoro 24.10.2005 (Direzione Provinciale del Lavoro di Pistoia);

4. Raccomandata A/R 21.10.2005 Lanificio …..s.r.l.;

5. Raccomandata A/R 27.10.2005 Lanificio ……. s.r.l.;

6. Raccomandata A/R 01.03.2007 sig.ra M.;

7. Raccomandata A/R 04.04.2007 sig.ra M.;

8. Raccomandata A/R 16.04.2007 Lanificio ……. s.r.l.;

9. Raccomandata A/R 30.05.2007 Lanificio ……. s.r.l.;

10. Raccomandata A/R 05.06.2007 sig.ra M.;

11. Raccomandata A/R 20.06.2007 Lanificio …….. s.r.l.;

12. Raccomandata A/R 25.06.2007, già anticipata via fax, Ufficio Sindacale e Vertenze C.G.I.L. Pistoia;

13. Certificato medico dal 08.06.2007 al 18.06.2007, inviato dalla sig.ra M. con raccomandata A/R 08.06.2007, rifiutata in data 12.06.2007 dal Lanificio …….. s.r.l. (in originale);

14. Raccomandata A/R 11.09.2007 Ufficio Sindacale e Vertenze C.G.I.L. Pistoia;

15. Scheda sig.ra M. mese settembre 2007 (in originale);
16. Raccomandata A/R 21.09.2007 Lanificio……… s.r.l.;

17. Raccomandata A/R 26.09.2007 Ufficio Sindacale e Vertenze C.G.I.L. Pistoia;

18. Convocazione per il giorno 12.12.2007 Direzione Provinciale del Lavoro di Pistoia;

19. Telegramma sig.ra M. 24.09.2007;

20. Lettera 25.09.2007 Lanificio …….. s.r.l.;

21. Telegramma Lanificio …..  …. s.r.l. 25.09.2007;

22. Lettera Ufficio Sindacale e Vertenze C.G.I.L. Pistoia 01.10 2007;

23. Raccomandata A/R 02.08.2007 Consigliera di Parità di Pistoia;

24. Processo verbale di conciliazione 22.10.2007;

25. Documentazione medica sig.ra M. (periodo: 01.06.2007 – 29.08.2008);

26. Copie referti medico – legali Inps (periodo: 13.06.2007 – 13.06.2008);

27. Raccomandata A/R 20.06.2007 Consigliera di Parità di Pistoia;

28. Fax 19.07.2007 Consigliera di Parità di Pistoia;

29. Richiesta Commissione di Conciliazione 24.01.2008;

30. Processo verbale mancata conciliazione per assenza di una parte 12.06.2008;

31. Fax Consigliera di Parità della Provincia di Prato 25.06.2007;

32. Lettera Lanificio ……… s.r.l. 12.06.2007;

33. Lettera Lanificio …. . … s.r.l. 20.07.2007;

34. Copia buste paga sig.ra M. (gennaio 2007 – settembre 2007).

Pistoia, 30 luglio 2008

Avv. Chiara Lensi
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